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                                                Estratto del Verbale di Seduta

              COMUNE DI                                                                DELLA GIUNTA COMUNALE  DI  REGGIO  EMILIA

          REGGIO EMILIA

	I.D. n.    
	22
	L'anno duemiladodici addì 24-ventiquattro- del mese gennaio alle ore 09:50 nella sede municipale, ritualmente convocata, si è riunita la Giunta Comunale, per la trattazione del seguente oggetto:

	in data  
	24-01-2012
	

	P.G. n.  
	966
	

	INTERVENTI PER IL TERRITORIO.  MISURE PER LA RIQUALIFICAZIONE E LA VALORIZZAZIONE DELLA CITTA' ESISTENTE CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLA CITTA' STORICA.


                                                Alla discussione dell'oggetto sopraindicato, sono presenti:

	DELRIO Graziano
	Sindaco
	Sì

	DE SCISCIO Filomena
	Vice Sindaco
	Sì

	DEL BUE Mauro
	Assessori
	Sì

	SASSI Iuna
	Assessori
	No

	FERRARI Ugo
	Assessori
	Sì

	CATELLANI Giovanni
	Assessori
	Sì

	CORRADINI Franco
	Assessori
	Sì

	SPADONI Uberto Mimmo
	Assessori
	Sì

	GANDOLFI Paolo
	Assessori
	No

	MARAMOTTI Natalia
	Assessori
	Sì

	SASSI Matteo
	Assessori
	Sì

	
	
	


	


	  Presiede:  DELRIO Graziano 

	


	Assiste il Segretario Generale:  REBUTTATO Domenico


I.D. n. 22                                                                        IN DATA 24.01.2012

LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso:

Che il Consiglio della Regione Emilia Romagna con atto n. 849 del 04/03/1998 ha approvato l“Aggiornamento delle indicazioni procedurali per l'applicazione degli oneri di urbanizzazione di cui agli articoli 5 e 10 della legge 28 gennaio 1977, n. 10. (Proposta della Giunta regionale in data 30 settembre 1997, n. 1754);

Che con deliberazione n. 26572/204 in data 21/12/2000 il Consiglio Comunale  ha approvato “Modifiche ed aggiornamento delle indicazioni procedurali e tabelle parametriche degli oneri di urbanizzazione di cui agli artt. 5-10 della L. 10/77 a seguito della deliberazione del Consiglio Regionale  n. 849 del 4/3/1998” ; 

che l’attuale situazione generale di crisi economica, e la particolare difficoltà di accesso al credito che ha colpito famiglie ed imprese rendendo difficoltose le  scadenze dei pagamenti, ha indotto il Consiglio Comunale ad approvare, con le  deliberazioni P.G. n. 2949/61 del 01/03/2010 e P.G. n. 4434/73 del 15/03/2010, una serie di misure straordinarie e temporanee, valevoli fino al 31.12.2011,  rivolte ai cittadini e alle forze economiche in ambito edilizio;
che precisamente, con deliberazione P.G. n. 2949/61 del 01/03/2010, il Consiglio ha provveduto ad approvare - così come proposte dalla Giunta Comunale con proprio atto n. 2144/45 del 16/02/2010 -  le misure individuate ai punti A-B-C del citato atto consiliare, per gli ambiti che di seguito si riportano sinteticamente:
A - INCENTIVI PER LA RIQUALIFICAZIONE

(misure finalizzate ad incentivare interventi di riqualificazione e recupero del patrimonio edilizio esistente coerentemente con gli obiettivi di governo che puntano a incrementare  la trasformazione urbana e a rigenerare alcuni ambiti del territorio comunale)

A1. Riduzione degli importi di oneri di urbanizzazione  secondaria

A2. Nuove modalità per la rateizzazione del contributo di costruzione

A3. riduzione della monetizzazione dei parcheggi  pubblici o di uso pubblico (P2).
A4. riduzione COSAP 
A5 . rateizzazione delle sanzioni amministrative

A6. non incrementare i costi in caso di rinnovo del titolo abilitativo
A7. eliminazione del requisito del pagamento integrale del contributo di costruzione ai fini del rilascio del certificato di conformità edilizia ed agibilità parziale. 
A8. applicazione alla legge regionale n. 6/2009: “norme in materia di Governo e riqualificazione solidale del territorio” valevoli fino al 31.12.2010 ed in particolare all’art.  55 comma 15.

     B. INCENTIVI ALLE IMPRESE 

B1. ampliamento edifici industriali e artigianali.
INCENTIVI ENERGIA

C1. Impianti fotovoltaici
C2. Sistema  Ecoabita
- che successivamente, con  atto consiliare  n. 4434/73 del 15/03/2010   si è provveduto - in applicazione della precedente deliberazione P.G. n. 2949/61 del 01/03/2010 sopra richiamata - all’aggiornamento e alla modifica dei punti 1.6. e 1.8. della deliberazione consiliare P.G. n. 26572/204 del 21/12/2000 avente ad oggetto: “Modifiche ed aggiornamento delle indicazioni procedurali e tabelle parametriche degli oneri di urbanizzazione di cui agli artt.5-10 L. n.10/77 a seguito della deliberazione del Consiglio Regionale n.849 del 04/03/1998”, comportante: 

Riduzione degli oneri di  urbanizzazione primaria U1 per una percentuale del 10% e degli oneri di urbanizzazione secondaria U2 per una percentuale pari al 30%  dei valori di incidenza previsti dalle tabelle parametriche approvate con deliberazione di Consiglio Comunale 21.12.2000 n. 26572 in relazione alla totalità degli interventi di recupero del patrimonio edilizio ed urbanistico esistente, come definiti dall'articolo 31 della legge 457/1978, da attuarsi sugli immobili ubicati all'interno della "zona A" come definita e disciplinata dagli articoli 26 e 28 delle N.T.A. del P.R.G. vigente nonché sugli immobili ubicati all'interno della "città storica" come definita e disciplinata nell'articolo 4.1.1. comma 3 del RUE adottato e perimetrata negli elaborati P6 e P7.2 Nord e Sud del PSC adottato, nonché negli elaborati R3.1, R3.2 e R4 del RUE adottato e negli ambiti soggetti a  riqualificazione urbana previsti all’art. 5.5. delle Norme di attuazione del PSC “ambiti da riqualificare” (elaborato P2)  (capoverso 1.6.2. del paragrafo 1.6 della delibera di Consiglio Regionale 849/1998); 
Riduzione degli oneri di urbanizzazione primaria U1 per una percentuale pari al 10% e riduzione degli oneri di urbanizzazione secondaria U2 per una percentuale pari al 20% dei valori di incidenza previsti dalle tabelle parametriche approvate con deliberazione di Consiglio Comunale del 21.12.2000 n. 26572 per la totalità degli interventi di ristrutturazione edilizia, con o senza ampliamento, da attuarsi all'interno di ambiti o immobili a destinazione residenziale diversi rispetto a quelli oggetto della disciplina di cui al paragrafo precedente (paragrafo 1.2 della delibera di Consiglio Regionale 849/1998);

Rateizzazione del versamento relativo agli oneri di  urbanizzazione in  tre rate, con le seguenti modalità: 

- 30% all’atto del ritiro del permesso di costruire o comunque  entro 120 giorni dalla comunicazione di avvenuto rilascio del titolo abilitativo. 

- 35% entro 18 mesi dalla data di rilascio (determinazione)  del permesso di costruire;  

-  35%  entro il termine assegnato per la fine lavori e comunque, entro  3 anni dalla data di rilascio del permesso di costruire. 

Con le stesse modalità viene  rateizzato l’importo dovuto per la monetizzazione degli standard (sia parcheggi ad uso pubblico che verde pubblico).

In caso di un periodo di esecuzione dei lavori inferiore all’arco temporale dei pagamenti risultante dalla rateizzazione sopra stabilito (36 mesi), la quota di contributo non versato ,dovrà essere interamente corrisposta contestualmente alla dichiarazione di fine lavori.

Fino all’importo complessivo di € 2.500,00  per somme dovute a  titolo di contributo di concessione (oneri, costo di costruzione e monetizzazione)  e nei casi di cambio di destinazione d’uso senza opere, non è consentita la rateizzazione del pagamento dovendo questo essere corrisposto  in un’unica soluzione, all’atto del ritiro del permesso di costruire. 

In caso di ritardo nel pagamento dei singoli ratei  alle scadenze fissate si applicano le sanzioni di cui all'art. 20 della  L.R.n. 23/04 .

Le garanzie reali o personali devono essere richieste anche per le quote di contributo afferente il costo di costruzione  da corrispondersi   con le modalità di cui all’art.11 della Legge 10/77 e art. 27 della LR.n.31/02. Le suddette forme di garanzia sono scelte dal Comune.

Le garanzie personali sono prestate con polizza assicurativa o fideiussione bancaria. 

Considerato che con il medesimo atto si è provveduto inoltre a: 

· Aggiornare, in via transitoria, la deliberazione consiliare P.G. n. 10428/71 del 24/05/02 avente ad oggetto: “Monetizzazione delle aree destinate a parcheggi e delle aree destinate a verde”,  limitatamente ai valori da attribuire  in caso di monetizzazione dei parcheggi di uso pubblico (di tipo P2)  da realizzarsi in centro storico e nel territorio extraurbano,  stabilendo che  fino al 31.12.2011 si applichino i seguenti  valori: € 1 quale valore dell’area e € 97,50 quale costo di realizzazione dei parcheggi; 

· Stabilire che la riduzione e le variazioni degli oneri di urbanizzazione, le nuove modalità procedurali attinenti la rateizzazione, ed i nuovi valori per la monetizzazione dei parcheggi di tipo  P2 descritte al precedente punto, si applichino alle richieste di permessi di costruire  non ancora determinati a decorrere dal giorno successivo all’approvazione della deliberazione P.G. n.  4434/73 del 15/03/2010, nonché alle denunce inizio attività (DIA) presentate dal giorno successivo all’approvazione della medesima deliberazione; 

· stabilire altresì,  che per le richieste di  ultimazione lavori oltre il termine di validità del titolo abilitativo edilizio presentate a partire dal giorno successivo all’approvazione della deliberazione P.G. 4434/73 del 15/03/2010, non si proceda all’eventuale aggiornamento del costo di costruzione per le  opere ancora da ultimare;

· escludere dalle riduzioni di cui ai punti precedenti, i titoli abilitativi derivanti da convenzioni / atti di accordi già approvati dagli organi deliberativi;   

Vista la situazione generale di crisi economica, e la particolare difficoltà di accesso al credito da parte delle famiglie e delle imprese, si ritiene opportuno confermare parte delle misure precedentemente adottate  anche  per il periodo gennaio 2012 – dicembre 2013 onde promuovere la riqualificazione edilizia, ed incentivare gli interventi di riqualificazione in centro storico;

Viste le considerazioni suesposte si ritiene opportuno e necessario approvare fino al 31/12/2013 le seguenti misure di incentivazione:

A - INCENTIVI PER LA RIQUALIFICAZIONE

(misure finalizzate ad incentivare interventi di riqualificazione e recupero del patrimonio edilizio esistente coerentemente con gli obiettivi di governo che puntano a incrementare  la trasformazione urbana e a rigenerare alcuni ambiti del territorio comunale)

· A1. Riduzione degli importi di oneri di urbanizzazione  

· A2. Nuove modalità per la rateizzazione del contributo di costruzione

· A3. riduzione della monetizzazione dei parcheggi  pubblici o di uso pubblico (P2).
· A4. riduzione COSAP 
· A5 . rateizzazione delle sanzioni amministrative

· A6. non incrementazione dei costi in caso di rinnovo del titolo abilitativo
· A7. eliminazione del requisito del pagamento integrale del contributo di costruzione ai fini del rilascio del certificato di conformità edilizia ed agibilità parziale. 
A1: Riduzione oneri urbanizzazione primaria e secondaria
· Riduzione degli oneri di  urbanizzazione primaria U1 per una percentuale del 10% e degli oneri di urbanizzazione secondaria U2 per una percentuale pari al 30%  dei valori di incidenza previsti dalle tabelle parametriche approvate con deliberazione di Consiglio Comunale 21.12.2000 n. 26572/204 in relazione alla totalità degli interventi di recupero del patrimonio edilizio ed urbanistico esistente, come definiti dall'articolo 31 della legge 457/1978, da attuarsi sugli immobili ubicati all'interno della zona Acs1, come definita dall’art. 4.1.1, comma 3, lettera a) del RUE vigente (centro storico di Reggio corrispondente alla parte di territorio comunale compreso dal perimetro delimitato dai viali Timavo, dei Mille, Piave e Isonzo)  nonché sugli immobili ubicati all'interno della "città storica" come definita e disciplinata nell'articolo 4.1.1. comma 3 del RUE vigente e perimetrata negli elaborati P71 Nord e Sud : vincoli e tutela della città storica del PSC vigente, nonché negli elaborati R3.1, R3.2 e R4 del RUE e negli ambiti soggetti a  riqualificazione urbana previsti all’art. 5.5. delle Norme di attuazione del PSC “ambiti da riqualificare” (elaborato P2)  (capoverso 1.6.2. del paragrafo 1.6 della delibera di Consiglio Regionale 849/1998); 
· Riduzione degli oneri di urbanizzazione primaria U1 per una percentuale pari al 10% e riduzione degli oneri di urbanizzazione secondaria U2 per una percentuale pari al 20% dei valori di incidenza previsti dalle tabelle parametriche approvate con deliberazione di Consiglio Comunale 21.12.2000 n. 26572/204 per la totalità degli interventi di ristrutturazione edilizia, da attuarsi su fabbricati vincolati di valore storico architettonico culturale e testimoniale-monumentale, art. 2.14-15 PSC, 4.6.4 del RUE , Tav. P7.2 Nord e Sud diversi rispetto a quelli oggetto della disciplina di cui al paragrafo precedente (paragrafo 1.2 della delibera di Consiglio Regionale 849/1998);

Al tal fine occorre procedere a modificare con apposito atto del Consiglio comunale la deliberazione consiliare vigente.
A2. Nuove modalità per la rateizzazione del contributo di costruzione

· Rateizzazione del versamento relativo agli oneri di  urbanizzazione in  tre rate, con le seguenti modalità: 

- 30% all’atto del ritiro del permesso di costruire o comunque  entro 120 giorni dalla comunicazione di avvenuto rilascio del titolo abilitativi;

- 35% entro 18 mesi dalla data di rilascio (determinazione)  del permesso di costruire;  

-  35%  entro il termine assegnato per la fine lavori e comunque, entro  3 anni dalla data di rilascio del permesso di costruire. 

Con le stesse modalità viene  rateizzato l’importo dovuto per la monetizzazione degli standard (sia parcheggi ad uso pubblico che verde pubblico).

In caso di un periodo di esecuzione dei lavori inferiore all’arco temporale dei pagamenti risultante dalla rateizzazione sopra stabilito (36 mesi), la quota di contributo non versato dovrà essere interamente corrisposta contestualmente alla dichiarazione di fine lavori.

Fino all’importo complessivo di € 2.500,00  per somme dovute a  titolo di contributo di concessione (oneri, costo di costruzione e monetizzazione)  e nei casi di cambio di destinazione d’uso senza opere, non è consentita la rateizzazione del pagamento dovendo questo essere corrisposto  in un’unica soluzione, all’atto del ritiro del permesso di costruire. 

In caso di ritardo nel pagamento dei singoli ratei  alle scadenze fissate si applicano le sanzioni di cui all'art.20 della  L.R.n. 23/04 .

Le garanzie reali o personali devono essere richieste anche per le quote di contributo afferente il costo di costruzione  da corrispondersi   con le modalità di cui all’art.11 della Legge 10/77 e art. 27 della LR.n.31/02. Le suddette forme di garanzia sono scelte dal Comune.

Le garanzie personali sono prestate con polizza assicurativa o fideiussione bancaria. 

Al tal fine occorre procedere a modificare con apposito atto del Consiglio comunale la deliberazione consiliare vigente.

A3. riduzione della monetizzazione dei parcheggi  pubblici o di uso pubblico (P2).
Nel territorio extraurbano per una maggiore tutela del patrimonio rurale  e nell’ottica di incentivare la riqualificazione del centro storico e sostenere i proprietari interessati ad investire in interventi di recupero e riqualificazione del patrimonio edilizio esistente, si propone di diminuire il valore  da corrispondere a titolo di monetizzazione dei parcheggi di uso pubblico  richiesto per alcuni tipi di interventi edilizi. Pertanto si propone, cosi’ come peraltro gia’ approvato dalle misure anticrisi, di ridurre il valore dell’area simbolicamente ad 1 euro da sommare al costo di costruzione delle opere necessarie alla realizzazione dei parcheggi ammontante per l’anno 2012 a € 100/mq, come risulta da comunicazione del Servizio Servizi di Ingegneria Prot. n. AI/136 del 16/01/2012, per un totale complessivo di €  101  al mq. 

La suddetta riduzione non si applica ai progetti unitari di valorizzazione commerciale.

Al tal fine occorre procedere a modificare  con apposito atto del Consiglio comunale la deliberazione consiliare vigente . 

A4. riduzione COSAP
Si propone di mantenere la riduzione per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche del 30% del canone Cosap attualmente in vigore per i cantieri edili che riguardano interventi di ristrutturazioni con o senza ampliamento cosi’ come introdotta dalla deliberazione del Consiglio Comunale 249/61 del 1 marzo 2010.

A5 . rateizzazione delle sanzioni amministrative

La rateizzazione delle sanzioni amministrative di cui al capo II della L.R. .23/2004 è già stata prevista con deliberazione G.M. n. 23374/281 del 14/12/2010 avente ad oggetto: “Approvazione dei criteri e delle modalità di calcolo delle sanzioni amministrative pecuniarie e delle  somme da corrispondere a titolo di oblazione previste in materia di abusi edilizi dal D.P.R. n.380/2001, dalla L.R. n.23/2004 e dalla L.R. n.31/2002, delle sanzioni amministrative pecuniarie previste dall’art. 21 della L.R. 31 del 25/11/2002 e ulteriori provvedimenti.”

Si precisa in relazione a quanto sopra che tutte le rateizzazioni saranno concesse solo per oggettive situazioni di difficoltà economica e a fronte di motivate e documentate richieste, che verranno valutate di volta in volta della Dirigente del Servizio Edilizia.

A6. non incrementare i costi in caso di rinnovo del titolo abilitativo: 
Per  non gravare ulteriormente i costi connessi al rilascio dei titoli abilitativi per quanto riguarda il costo di costruzione,   le cui modalità di rateizzazione in corso d’opera non cambiano, si propone, in caso di rinnovo degli stessi per ultimazione delle opere oltre il triennio di validità  di non applicare   la rideterminazione del suddetto costo  per le  opere ancora da ultimare. 

Al tal fine occorre procedere ad approvare atto del Consiglio comunale .

A7. eliminazione del requisito del pagamento integrale del contributo di costruzione ai fini del rilascio del certificato di conformità edilizia ed agibilità parziale. 
L’art.8.6 dell’allegato C del vigente Regolamento urbanistico edilizio “ Domanda di certificato di conformita’ edilizia e agibilita’ parziale”, consentono di procedere al rilascio del certificato di conformità edilizia ed agibilità parziale in presenza di talune condizioni, tra le quali,  l’aver versato  integralmente il contributo di costruzione. 

Al fine di adottare misure concrete per agevolare quanto prima la ripresa del mercato immobiliare agevolando altresì il perfezionamento delle alienazioni di unità immobiliari facenti parte di un intervento edilizio assentito con un unico titolo abilitativo, si propone di sospendere fino al 31/12/2013 il requisito del versamento integrale del contributo di costruzione attualmente chiesto ai fini del rilascio del  certificato di conformità edilizia ed agibilità parziale,   ferme restando  tutte  le altre condizioni  previste dalla norma regolamentare. Al tal fine occorre procedere ad approvare atto del Consiglio comunale

Dato atto altresi’ che:

· L’esperienza sperimentale della certificazione energetica Ecoabita è stata utilizzata come base per la stesura dell’atto di indirizzo e coordinamento tecnico sui requisiti energetici della Regione Emilia Romagna (Del. 156/2008 del 04/03/2008). 

· Lo standard Ecoabita prevede che il percorso di certificazione sia governato dai Comuni ai quali il soggetto privato rivolge la propria richiesta, attraverso il possibile incarico a soggetti certificatori accreditati Ecaobita e Regione Emilia-Romagna. 

· Il Comune di Reggio Emilia ha concesso bonus volumetrici all’ottenimento della certificazione Ecoabita, attivando così un processo virtuoso sul territorio comunale. 

· Sul territorio del Comune di Reggio Emilia la certificazione energetica Ecoabita è attualmente gratuita e l'Amministrazione ha incaricato un consulente esterno per il controllo delle pratiche edilizie.

· Il sistema ECOABITA ha contribuito a creare maggiore consapevolezza sul territorio relativamente  all’impiego delle energie alternative e alla sostenibilità ambientale.

Valutato in ordine a quanto sopra che l’esperienza maturata con il sistema di certificazione Ecoabita ha contribuito ad innalzare complessivamente l’attenzione dei soggetti che operano nel settore edilizio verso i temi del risparmio energetico; 

Considerata l’accresciuta sensibilità dei cittadini che riconoscono nel marchio Ecoabita garanzia di una maggiore qualità degli edifici; 

Preso atto delle competenze e delle professionalità dei soggetti coinvolti nel promuovere edilizia certificata Ecoabita, si ritiene giunto il tempo di attribuire una maggiore e diretta responsabilità ai certificatori, alle imprese e ai cittadini, attivando un processo di autocertificazione.
Dato atto che per quanto riguarda il sistema ECOABITA si ritiene opportuno approvare definitivamente le seguenti misure nell’ottica della semplificazione e dello snellimento delle procedure amministrative

Incentivi energia : sIstema Ecoabita:
· il Comune di Reggio Emilia manterrà le attuali procedure di rilascio relativamente ai soli  immobili pubblici.

· Si attivi un percorso di autocertificazione  per le pratiche Ecoabita,  anche per le classi energetiche A e A+ (il privato incarica direttamente un professionista esterno selezionato dall’elenco ufficiale dei “certificatori ecoabita” - circa 300 progettisti).

· Si consenta per gli interventi in corso per i quali è attiva la procedura ECOABITA di provvedere alla nomina di un professionista iscritto all’albo dei certificatori  ECOABITA, in sostituzione del certificatore comunale, con oneri e spese a carico del privato.
· Si proceda con un successivo atto di Giunta a  modificare le Linee guida 2010 e a disciplinare e integrare le procedure di controllo, già disciplinate con atto di GM n. 5911/86 del 30/03/2010.
Ritenuto inoltre opportuno 
· attivare procedure di semplificazione, in coerenza con la recente normativa antiriciclaggio, al fine di agevolare gli utenti nel versamento del contributo di costruzione anche mediante pagamenti con bonifico bancario, precisando che in caso di pratiche edilizie cointestate il bonifico deve essere unico pagabile in solido;

· consentire la rateizzazione della sanzioni solo sulla base di motivate e documentate richieste e per oggettive situazioni di difficoltà economica, che saranno valutate di volta in volta dalla Dirigente del Servizio Edilizia; 
Considerato 

-che  le misure riportate in narrativa si ritiene  possano non avere  ripercussioni negative  sui bilanci 2012-2013  in quanto a fronte di possibili mancati introiti si stima un aumento delle richieste di titoli abilitativi edilizi;

Dato atto altresi’ che:

- I nuovi strumenti urbanistici, PSC e RUE consentono l’insediabilità in centro storico sia delle medio-piccole (da mq. 251 a ma. 1.500) che delle medio-grandi (da mq. 1.500 a mq. 2.500) strutture di vendita. Si è, quindi, ritenuto opportuno, in anticipazione di una completa revisione dei criteri per il rilascio delle autorizzazioni per medie strutture di vendita su tutto il teritorio comunale, in armonia con le nuove normative statali di liberalizzazione, di  predisporre una proposta di provvedimento da approvarsi con delibera del Consiglio Comunale che consenta, in tempi strettissimi,  il rilascio in Centro Storico delle autorizzazioni per medio grandi strutture di vendita Alimentari e Extralimentari, previa presentazione di un Progetto Unitario di Valorizzazione, secondo le modalità e le procedure previste dall’art.4.1.6 “Progetti Unitari di valorizzazione” del RUE. 

Il possibile insediamento di nuovi "marchi" e di nuove tipologie di offerta atualmente non presenti in centro, favorirà la percezione dello stesso come primaria polarità commerciale del nostro territorio, aumentandone l'attrattività.  
Visto il D.P.R.380/01 ed in particolare gli articoli  16-17; 

Vista la legge regionale n.31/2002 ed in particolare gli articoli  14-27-28; 

Viste le deliberazioni del Consiglio Regionale n. 849 e 850 del 4.3.1998;

Visto l’art.42 , lett.f)  del decreto legislativo 18.08.2000 n.267;

Visto il parere favorevole di regolarità tecnica, espresso dal dirigente del Servizio interessato , allegato alla  presente proposta di provvedimento e reso ai sensi dell’art. 49 del decreto legislativo n. 267/2000;

Con voti unanimi palesemente espressi

DELIBERA

1. di approvare per le motivazioni specificate in narrativa, le  misure riportate di seguito e meglio descritte in narrativa ai punti A, già in parte approvate con deliberazione del Consiglio Comunale n. 2949/61 del 01/03/2010, per la riqualificazione edilizia e  per l’incentivazione degli interventi della citta’ esistente con particolare riferimento alla citta’ storica ,  valevoli fino al 31/12/2013:

A - INCENTIVI PER LA RIQUALIFICAZIONE

(misure finalizzate ad incentivare interventi di riqualificazione e recupero del patrimonio edilizio esistente coerentemente con gli obiettivi di governo che puntano a incrementare  la trasformazione urbana e a rigenerare alcuni ambiti del territorio comunale)

· A1. Riduzione degli importi di oneri di urbanizzazione  secondaria

· A2. Nuove modalità per la rateizzazione del contributo di costruzione

· A3. riduzione della monetizzazione dei parcheggi  pubblici o di uso pubblico (P2).
· A4. riduzione COSAP 
· A6. non incrementare i costi in caso di rinnovo del titolo abilitativo
· A7. eliminazione del requisito del pagamento integrale del contributo di costruzione ai fini del rilascio del certificato di conformità edilizia ed agibilità parziale. 
2. di approvare inoltre le seguenti misure definitive:

 Incentivi energia : Sistema Ecoabita:
· il Comune di Reggio Emilia manterrà le attuali procedure di rilascio relativamente ai soli  immobili pubblici.

· Si attivi un percorso di autocertificazione  per le pratiche Ecoabita,  anche per le classi energetiche A e A+ (il privato incarica direttamente un professionista esterno selezionato dall’elenco ufficiale dei “certificatori ecoabita” - circa 300 progettisti).

· Si consenta per gli interventi in corso per i quali è attiva la procedura ECOABITA di provvedere alla nomina di un professionista iscritto all’albo dei certificatori  ECOABITA, in sostituzione del certificatore comunale, con oneri e spese a carico del privato; 
· Si proceda con un successivo atto di Giunta a  modificare le Linee guida 2010 e a disciplinare e integrare le procedure di controllo, già disciplinate con atto di G.M. n. 5911/86 del 30/03/2010.
Bonifici bancari:
· agevolazione degli utenti nel versamento del contributo di costruzione consentendo, in coerenza con la recente normativa antiriciclaggio, i pagamenti anche mediante con bonifico bancario, precisando che in caso di pratiche edilizie cointestate il bonifico deve essere unico pagabile in solido.

Rateizzazione delle sanzioni edilizie
· è consentita la rateizzazione delle sanzioni edilizie, con le modalità di cui al punto A5 descritto in narrativa, solo per oggettive situazioni di difficoltà economica e a fronte di motivate e documentate richieste, che verranno valutate di volta in volta della Dirigente del Servizio Edilizia. 

3. Di proporre al Consiglio comunale di adottare gli atti di sua competenza.

4. Di dare atto che le misure suindicate si applicheranno ai titoli abilitativi non ancora determinati e a  tutti i procedimenti  in corso. 

5. Di stabilire che le disposizioni di cui al punto 1 abbiano efficacia fino al 31.12.2013  dalla esecutivita’ delle singole deliberazioni di cui al punto 3. 

Inoltre 

LA GIUNTA  COMUNALE

Ritenuto che ricorrono particolari motivi di urgenza di procedere all’approvazione tramite distinti provvedimenti deliberativi consiliari alle modifiche connesse all’ approvazione delle misure di cui al punto 1 del dispositivo;

Visto l’art. 134, comma 4,  del D.Lgs. 267/2000; 

Con voti unanimi palesemente espressi

DELIBERA

Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile

Letto, approvato e sottoscritto.

	IL  PRESIDENTE
	IL SEGRETARIO GENERALE

	
	

	
	



CERTIFICATO  DI  PUBBLICAZIONE

Si certifica che la presente deliberazione è stata posta in pubblicazione all’Albo Pretorio il giorno 07/02/2012 e che vi resterà sino al 22/02/2012, a norma dell’art. 124,  del D.Lgs. n.267/2000.

Dalla Residenza  Municipale, lì 07/02/2012
	IL  MESSO  COMUNALE
	IL  SEGRETARIO GENERALE

	
	


La suestesa deliberazione ai sensi dell’art. 134, comma 3°  del D.Lgs. n.267/2000 è divenuta esecutiva, in seguito alla pubblicazione all’albo Pretorio di questo Comune, in data 18/02/2012

Reggio Emilia, lì 
           IL  SEGRETARIO GENERALE
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